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RAPPORTO PER IL MESE DI GIUGNO 2007 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
Il periodo preso in esame è stato caratterizzato dalla presenza sull’Europa centro-meridionale di 
un’area depressionaria che ha determinato tempo decisamente instabile sull’Italia. Tra il giorno 1 e il 
2 un minimo depressionario associato ad aria fredda in quota ha fatto il suo ingresso sul 
Mediterraneo, portando temporali diffusi su gran parte della penisola. Nei giorni successivi la bassa 
pressione si è spostata verso sud, anche se su gran parte dell’Italia permanevano condizioni di 
instabilità dovute alla presenza di aria più fredda alla media troposfera e all’afflusso di correnti 
orientali piuttosto umide. 
 

      
Altezza di geopotenziale e temperatura a 500 hPa il 2 Giugno alle 12 UTC                        Immagine MSG-IR del 2 Giugno alle 12 UTC 

 
Il giorno 7 una nuova goccia d’aria fredda ha raggiunto la nostra penisola portando marcate 
condizioni di instabilità, associate a fenomeni anche intensi soprattutto sulle regioni centrali. Dal 
giorno successivo si è verificato un progressivo aumento della pressione con residui fenomeni 
temporaleschi nelle zone interne. 
 

      
 Altezza di geopotenziale e temperatura a 500 hPa il 7 Giugno alle 12 UTC                     Immagine nel visibile del 7 Giugno alle 12 UTC 
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                    Pressione al suolo e fronti il 7 Giugno alle 12 UTC                                        Immagine nel visibile HRV il 7 Giugno alle 14 UTC 
 
 

 
 
Quadro regionale – Precipitazioni  

La prima decade di Giugno è stata caratterizzata da precipitazioni abbondanti con cumulati 
decisamente sopra la media. Temporali hanno interessato tutta la regione il giorno 1 con cumulati 
fino a 30-40 mm, così come il giorno successivo, quando i temporali più intensi si sono verificati 
sull’Appennino fiorentino e pistoiese. Piogge sparse con cumulati modesti sul sud della regione il 
giorno 3, mentre il 4 i temporali sono risultati più diffusi e intensi (58 mm in 1 ora nel senese). Ancora 
temporali il giorno 5 con cumulati massimi intorno ai 50 mm tra le province di Firenze e Pisa, mentre 
il giorno successivo, a causa del passaggio della goccia d’aria fredda, i temporali sono stati più diffusi 
e decisamente intensi. Si sono registrati infatti 50 mm in 1 ora a Firenze (tempi di ritorno stimati 
intorno a 30 anni), dove si sono verificati numerosi allagamenti. Nei giorni successivi tempo in 
miglioramento: temporali sparsi e di breve durata si sono verificati nelle zone interne e in particolare 
a ridosso dei rilievi nelle ore più calde (cumulati massimi intorno a 30 mm sull’Appennino pistoiese il 
giorno 10). 
 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
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                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 
 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                       piogge registrate a Grosseto 
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La mappa che riporta le fulminazioni testimonia un periodo con attività temporalesca decisamente 
elevata. 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella prima decade di Giugno in Toscana 
 

Quadro regionale – Temperature 
L’andamento delle temperature è stato fortemente condizionato dalla presenza di nubi e 
precipitazioni. I valori minimi sono rimasti inizialmente nella media del periodo per poi salire di 
qualche grado sopra. Le temperature massime invece si sono attestate su valori al di sotto della 
media fino al giorno 8, per poi risalire nei giorni successivi. 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 
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     temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa    

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
 

Quadro regionale – Venti 
Per quanto riguarda i venti, il periodo preso in esame è stato inizialmente caratterizzato da 
circolazione sud-occidentale. Dal giorno 2 hanno prevalso correnti settentrionali su tutta la regione, 
mentre dal 5 la componente di brezza ha cominciato a farsi sentire, con prevalenza quindi di venti dai 
quadranti occidentali. 
 

  
            Firenze - Rosa dei venti per la prima decade                                                    Arezzo - Rosa dei venti per la prima decade 
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    Carrara - Rosa dei venti per la prima decade                                              Pisa - Rosa dei venti per la prima decade 
 
 

           Livorno - Rosa dei venti per la prima decade                                                 Grosseto - Rosa dei venti per la prima decade 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
La seconda decade del mese di Giugno 2007 è stata caratterizzata da un campo di pressione 
livellata su valori medio-alti. Il flusso, mediamente occidentale, ha favorito il transito da ovest verso 
est di alcuni sistemi nuvolosi accompagnati da masse d’aria piuttosto asciutte sia in quota che nei 
bassi strati (si è trattato di nubi stratiformi che non hanno dato luogo a precipitazioni di rilievo).  
 

      
Altezza di geopotenziale e temperatura a 500 hPa il 12 Giugno alle 12 UTC                   Immagine MSG-HRV del 12 Giugno alle 13 UTC 

 
Soltanto nei primi 2-3 giorni della decade una leggera instabilità dovuta alla presenza di aria fresca in 
quota e alla convergenza di aria umida nei bassi strati dell’atmosfera, ha favorito lo sviluppo di 
qualche temporale, in particolare nel sud della regione.  
  

      
Altezza di geopotenziale e temperatura a 500 hPa il 13 Giugno alle 12 UTC                    Immagine nel visibile del 13 Giugno alle 14 UTC 
 
 
 

Nei restanti giorni della decade si sono alternati periodi di cielo sereno a periodi in cui nubi perlopiù 
stratiformi hanno coperto parzialmente il cielo. Nubi basse si sono formate al mattino nelle giornate 
del 12 e 13 Giugno sulle province di nord-ovest a causa della presenza di un debole flusso sud-
occidentale che ha portato aria umida a contatto con un mare ancora piuttosto freddo. 
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                       Vento a 10 metri il 12 Giugno alle 6 UTC                                                        Immagine nel visibile del 12 Giugno alle 7 UTC 
 
 

         
                 Pressione al suolo e fronti il 15 Giugno alle 12 UTC                                          Immagine nel visibile 15 Giugno alle 12 UTC 
 
 

         
               Pressione al suolo e fronti il 18 Giugno alle 12 UTC                                                Immagine nel visibile 18 Giugno alle 12 UTC 

 
Negli ultimi due giorni della decade l’espansione verso nord dell’anticiclone africano, accompagnata 
da aria molto calda, ha determinato un rapido aumento delle temperature. 
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               Temperatura a 850 hPa il 19 Giugno alle 6 UTC                                                Immagine nel visibile HRV il 19 Giugno alle 12 UTC 

 
 
Quadro regionale – Precipitazioni  

Nella seconda decade di Giugno si sono registrate scarse precipitazioni. Come detto alcuni temporali 
sparsi si sono verificati i giorni 12 e 13 fra le province di Arezzo sud, Siena sud e Grosseto sud (colori 
celeste e blu nella mappa delle fulminazioni riportata più avanti), con cumulati solo localmente 
superiori ai 10-15 mm. Sporadici rovesci si sono verificati anche sui rilievi appenninici. 
 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 
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                                      piogge registrate a Livorno                                                                                       piogge registrate a Grosseto 
 
 
Precipitazioni localmente a carattere di rovescio o breve temporale si sono registrate anche nella 
giornata del 15 Giugno, e hanno interessato le zone a ridosso dei rilievi dell’Appennino pistoiese e il 
Mugello (colore giallo sulla mappa dei fulmini), con cumulati massimi intorno ai 15 mm. 
 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella seconda decade di Giugno in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
Fino al 18 Giugno le temperature si sono attestate su valori leggermente superiori alla media, in 
particolare nei valori minimi. Negli ultimi due giorni della decade, invece, è stato registrato un deciso 
aumento sia nelle massime che nelle minime, con valori superiori alla media anche di 7-8 gradi e 
punte massime di 35 gradi nelle zone interne. Questo breve episodio di caldo intenso è lo stesso che 
ha interessato più direttamente e per più tempo le regioni del centro-sud Italia dove le temperature 
hanno superato 40 gradi in molte località, con punte di 44-45 gradi. 
 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

     temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  
  
 

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Per quanto riguarda i venti, il periodo preso in esame è stato caratterizzato prevalentemente da una  
circolazione occidentale o meridionale. 
 

 
                                   Firenze - Rosa dei venti                                                                             Arezzo - Rosa dei venti  
 
 

        Carrara - Rosa dei venti                                                                                         Pisa - Rosa dei venti 
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          Livorno - Rosa dei venti                                                                              Grosseto - Rosa dei venti  
 

 
 

3ª decade 
 
Quadro sinottico 
La terza decade di Giugno è stata caratterizzata dalla presenza di un campo anticiclonico, con tempo 
stabile e deviazione delle perturbazioni più intense a latitudini più settentrionali (Nord-Europa). 
Tuttavia code di questi sistemi perturbati hanno marginalmente interessato anche la nostra penisola, 
portando episodi di nuvolosità e deboli precipitazioni. Nell’ultima parte del periodo una rimonta più 
intensa dell’anticiclone delle Azzorre ha riportato condizioni ulteriormente più stabili con temperature 
in rialzo. 
 

                                        
Pressione al suolo e fronti il 28 Giugno alle 12 UTC                                                               Immagine MSG-VIS del 28 Giugno alle 12 UTC 
 
Nel periodo considerato, il giorno 26, il transito di un fronte freddo ha portato un consistente aumento 
della nuvolosità, con cielo coperto e piogge deboli nell’interno della nostra regione. Consistente 
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anche il calo termico registrato (intorno ai 10 gradi) per la presenza di un vento forte di Libeccio, che 
ha portato anche un aumento del moto ondoso, fino a mare agitato a nord dell’Elba, con mareggiate.  
 

               
Pressione al suolo e fronti il 26 Giugno alle 12 UTC                                                                Immagine MSG-VIS del 22 Giugno alle 12 UTC 

 
 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Le precipitazioni si sono concentrate soltanto nel giorno 26 nella fascia che da Livorno va verso 
l’interno della regione. Si sono comunque registrate precipitazioni deboli con cumulati massimi di 
10mm nella provincia labronica. Il resto del periodo non ha visto alcuna precipitazione. 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 
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                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
 
 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella terza decade di Giugno in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
Dal punto di vista termico la terza decade di Giugno è stata caratterizzata da valori che hanno 
oscillato intorno ai valori medi del periodo. La presenza ripetuta di corpi nuvolosi, talvolta anche 
consistenti, dovuti al passaggio di sistemi frontali ha portato a valori inferiori a quelli climatologici, 
mentre, nei giorni di cielo sereno le temperature hanno raggiunto valori al di sopra di essi. Nel 
complesso, comunque, il periodo considerato ha presentato valori termici nella media. 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Nella decade presa in esame i venti prevalenti sono stati quelli dai quadranti meridionali. Solitamente 
di debole/media intensità hanno presentato un picco (registrato praticamente in tutte le stazioni 
considerate) il giorno 26 con un forte vento di Libeccio associato al transito di un fronte freddo 
(particolarmente visibile nella rosa dei venti relativa alla stazione di Livorno).  
 
 

     
                Stazione di Firenze (Sesto Fiorentino)                                                                          Stazione di Arezzo 

 
 

   
                                  Stazione di Carrara                                                                                              Stazione di Pisa 
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                                   Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

Riepilogo Mensile 
 
Grafici mensili: precipitazioni 
Nel complesso il mese di Giugno è risultato sotto la media dal punto di vista pluviometrico. Le 
precipitazioni si sono concentrate nella prima decade quando si sono succedute diverse 
perturbazioni, alcuni delle quali anche piuttosto intense.  
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Grafici mensili: temperature 
 
Dal punto di vista termico il mese è risultato leggermente più caldo del normale, grazie soprattutto a  
due ondate di calore: una piuttosto breve a metà mese e una nell’ultima parte del periodo che hanno 
riequilibrato un inizio di giugno decisamente sotto la media. 
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Grafici mensili: venti 
 

   
 
                           Stazione di Sesto Fiorentino                                                                                      Stazione di Arezzo 
 
 
 

    
 
                      Stazione di Carrara                                                                                        Stazione di Pisa 
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                    Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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